
L
e carte che inguaiano il
presidente della Provin-
cia di Trapani Girolamo
Turano. Copiose e parti-
colareggiate, parlano di

rapporti di affari e di frequentazio-
ni tra il politico eletto nelle file del-
l’Udc e personaggi vicini a Cosa No-
stra e sono tutte contenute nell’in-
formativa inviata al Tribunale di
Trapani dalla Direzione Investigati-
va Antimafia con cui è stato chiesto
- e ottenuto, la scorsa settimana - il
sequestro dell’immenso patrimo-
nio dell’imprenditore Vito Nica-
stri, nato ad Alcamo, re del busi-
ness dell’eolico nell’isola, uomo al
centro di numerose inchieste a fian-
co di esponenti mafiosi e considera-
to dagli investigatori il collegamen-
to tra la criminalità organizzata e il
potere politico locale. L’informati-
va in questione dedica un intero ca-
pitolo ai rapporti tra Nicastri e Giro-
lamo Turano, suo compaesano,
classe ’65, ex consigliere Regionale
Udc nella scorsa legislatura del-
l’Ars. Cognome noto il suo visto
che a ottobre del 2008 si seppe di
indagini per associazione mafiosa
a carico di suo padre Vito. Ora, nel
tentativo di far luce sulle relazioni

pericolose intrattenute dal presiden-
te della provincia trapanese stanno
lavorando, senza tuttavia aver iscrit-
to Turano nel registro degli indaga-
ti, i pm Padova e Scaletta della Dda
di Palermo, proprio a partire dagli
elementi di indagine raccolti dalla
Dia. Stando ai documenti contenuti
nel fascicolo, infatti, il politico Udc
non soltanto risulta aver partecipato

a società riconducibili a Nicastri, ma
emerge anche che sua moglie Moni-
ca Di Simone (figlia di Michele a sua
volta indagato per sospetti rapporti
con Cosa Nostra e, secondo i pentiti,
vicino a Leoluca Bagarella) ha fatto
affari con uomini segnalati in compa-
gnia di Matteo Messina Denaro.

E risulta anche che Turano, il 3
aprile 2007 abbia compiuto un volo
su un jet privato per Tunisi in compa-
gnia di personaggi come Gioacchino
Lo Presti di Alcamo (indagato tra le
altre cose per aver favorito la latitan-
za di Alessandro Gambino), dello
stesso Vito Nicastri, di tal Filippo In-
zerillo e di un veronese, Franco Bo-
goni, imprenditore dell’eolico, in af-
fari con Nicastri e il cui nome è com-
parso tra le compravendite delle so-
cietà coinvolte nell’indagine del feb-
braio 2009 denominata “Eolo”. Una
inchiesta che rese la possibile la sco-
perta, come scrissero i magistrati del-
la Dda di Palermo, di «un rapporto
corruttivo trilaterale, che ha visto co-
me soggetti contraenti l’imprendito-
re, il politico, il mafioso». Peraltro, il
costo del volo per Tunisi, 25.000 eu-
ro, su un aereo della società “Alivens
S.r.l.”, con sede presso l’aeroporto
“Catullo” di Villafranca di Verona, ri-
sulta essere stato fatturato a una so-
cietà dell’imprenditore Bodoni, la
Veronagest S.A., con sede a Lussem-
burgo. Annotano a seguito di tale in-
formazione gli investigatori della
Dia: «Si rappresenta che all’epoca

del volo Girolamo Turano, onorevo-
le eletto all’Assemblea Regionale Si-
ciliana, era membro della Commis-
sione Attività Produttive dell’Asses-
sorato all’Industria e al Commercio
della Regione Sicilia e per un perio-
do ha anche ricoperto la carica di
Presidente della citata commissio-
ne».

Su queste vicende Turano non è
stato ancora convocato dalla procu-
ra di Palermo, ma stando a quanto
trapelato i pm sono intenzionati a ca-
pire se il politico abbia agito in virtù
del suo ruolo prima in commissione
regionale e poi al vertice della pro-
vincia per favorire le imprese di Vito
Nicastri e dei personaggi in odor di
mafia che sono in affari con quest’ul-
timo, di recente finito nel mirino del-
la Dda per via di società a lui ricondu-
cibile, la “Sud Wind S.r.l.”, che è ri-
sultata, scrive la Dia «essere al cen-
tro dei favori e degli interessi della
famiglia mafiosa di Mazara del Val-
lo». Dovrà spiegare, Turano, il suo
ruolo in qualità di sindaco effettivo
nella Tea srl, operante nel settore
dell’edilizia. Azienda costituita a se-
guito della liquidazione di un’altra
società, “La Sout Fork”, il cui Presi-
dente dell’assemblea risulta essere

un personaggio come Giovanni Dit-
ta, trapanese, in rapporti con il su-
perlatitante Denaro e anche con il
boss Giovanni Virga. E nell’informa-
tiva della Dia si citano anche i rap-
porti parentali, non solo con riferi-
mento al padre Vito, del discusso
presidente della Provincia di Trapa-
ni. Suo zio, Pasquale Turano, è infat-
ti stato indagato per associazione
mafiosa e violazione delle leggi urba-
nistiche e suo nipote, Giuseppe Indo-
vina, è stato rinviato a giudizio per
avere in concorso firmato due carte
di identità, rilasciate dal comune di
Alcamo, intestate a falso nome e con
accanto la fotografia di Matteo Mes-
sina Denaro, considerato il finanzia-
tore occulto proprio dell’impero di
Vito Nicastri. ❖

Il futurodeigiovani italianièsta-
to sacrificato sull’altare di tagli

alla scuola fatti al buio. È quanto de-
nuncia un editoriale di Famiglia Cri-
stiana in edicola. «La questione delle
migliaia di precari che, quest’anno,
hannopersolacattedranonpuòesse-

re liquidata sbrigativamente in nome
di una riforma scolastica definita
“epocale”», afferma il settimanale dei
Paolini,perché«finoradiepocalesiso-
no visti solo i tagli: ottomiliardi di eu-
ro in tre anni».

Rispondendo a una lettera, il diret-
tore del settimanale ha poi stigmatiz-
zatolascuolaleghistadiAdro:«Nonsi
può definire solo folklore».

Il maxisequestro
Il pizzino nel covo del boss:
«Nicastro di Alcamo, ok»

«Nicastro di Alcamo, ok», c’era
scritto nel pizzino ritrovato a

Giardinellonel covodel boss Salvato-
reLoPiccolo.Pergli inquirentièun’ul-
terioreconfermachedietroVitoNica-
stri, l’imprenditorediAlcamo, il redel-
l’eolico, ci sia lamalavita organizzata.
Anzi proprio grazie ai suoi rapporti
con esponenti della mafia e della
‘ndrangheta l’imprenditore di Alca-
mosarebberiuscitoacreare il suoim-
pero economico. La Dia e la procura
diTrapani gli hanno sequestratobeni
per unmiliardo emezzo di euro. E ne
hannochiesto la sorveglianza specia-
le. La Dda di Messina indaga inoltre
suirapporticonl’allevatoreMarioGiu-
seppe Scinardo, che, prestanome del
boss Sebastiano Rampulla, rappre-
senterebbe il trait d’union tra le co-
schemessinesi e quelle palermitane.

Famiglia Cristiana:
«Sulla Scuola tagli al buio»
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Informativa della Dia sulle frequentazioni del politico Udc che guida la Provincia
L’ombra del bossMessinaDenaro e gli intrecci con aziende in odore dimafia
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Suo nipote firmò due
carte di identita con la
foto di Messina Denaro
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